
Rincari da record, CNA chiede
di  intervenire  a  tutela  di
produttori e consumatori
Col calo della coltivazione e l’incetta fatta da Pechino, il
costo medio del frumento è salito del 35%. Senza provvedimenti
si rischiano la crisi del settore dei pastifici (da cinque
miliardi), e rincari al consumo fino a un euro al kg.

 Le indicazioni più aggiornate circa la produzione mondiale di
frumento  duro  nel  2021,  ancora  del  tutto  provvisorie,
evidenziano  un  calo  annuo  (-2,1%  a  33,1  milioni  di
tonnellate). Questo esito produttivo è influenzato in gran
parte dai raccolti del Nord America, fortemente penalizzati
dalla  persistente  siccità  che  si  sta  verificando  in  quei
territori.  In  particolare,  per  il  Canada  si  stima  una
contrazione dell’offerta del 27%, scendendo a 4,8 milioni di
tonnellate, corrispondente al livello più basso degli ultimi
otto anni. In flessione risultano anche i raccolti degli USA
che risulterebbero quasi dimezzati (-46% sul 2020) scendendo a
1 milione di tonnellate, probabilmente il livello più basso di
sempre. Al contrario, i raccolti della UE dovrebbero aumentare
dell’8,4%  su  base  annua  attestandosi  a  7,8  milioni  di
tonnellate, livelli comunque più bassi rispetto a quelli medi
dell’ultimo  decennio  pari  a  8,3  milioni  di  tonnellate  la
riduzione dei raccolti mondiali del 2,1% nel 2021, determinerà
una contrazione delle scorte globali (-15,6% sul 2020 a 6,8
milioni  di  tonnellate);  tale  dinamica  è  da  attribuire  ai
consumi,  in  sostanziale  stabilità,  che  permarrebbero  su
livelli superiori all’offerta.

La  pasta  rischia  aumenti  che  potrebbero  arrivare  a  50
centesimi al chilo per quella industriale, oltre l’euro per
l’altissima gamma. L’ impatto sull’ inflazione sarà pesante.
Gli aumenti medi del grano sono attualmente intorno al 35%
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rispetto allo scorso anno, il grano canadese è rincarato di
123 euro a tonnellata.

Questo il grido di allarme lanciato da CNA Agroalimentare che
alla  minore  produzione  e  all’aumento  esponenziale  della
domanda, aggiunge tra le cause:

•             la Cina che ha fatto incetta sul mercato
mondiale,

•             la Turchia che inizia a farci concorrenza sulla
pasta (ha aumentato in 5 anni la sua produzione del 77%) e
compra sempre più semola,

•             il Magreb devastato dalle crisi politiche è
ormai un compratore e non un produttore di cuscus;

•             la Russia per via dell’embargo, preferendo
venderlo alla Cina.

Inoltre in Italia la superficie coltivata a grano si è erosa
passando da 1,4 milioni di ettari del 2016 a 1,22 del 2019.

Questa situazione ha di fatto prosciugato le scorte mondiali:
ridotte  sotto  i  7  milioni  di  tonnellate,  un  livello  mai
raggiunto negli ultimi vent’ anni con un consumo mondiale che
è schizzato sopra i 37 milioni di tonnellate.

In questo scenario l’Italia potrebbe e dovrebbe giocare un
ruolo  fondamentale  ma  stenta  a  farlo  quando  invece
bisognerebbe aumentare la produzione su scala nazionale. Anche
perché il mondo si sfama ancora con i grani di Nazzareno
Strampelli,  il  genio  della  genetica  cerealicola  vissuto  a
cavallo tra 800 e 900 che dalle montagne marchigiane, era di
Crispiero, fornì spighe a mezzo pianeta.

Fabio Fontaneto, presidente dei Pastai di CNA Piemonte:

“Lo scorso anno i consumi di pasta hanno registrato un aumento
da record. Siamo saliti oltre i 23,5 chili pro capite. Ma



siamo anche i primi produttori. Su 15 milioni di tonnellate di
pasta confezionata nel mondo noi ne facciamo 4 milioni, un
piatto su 3 consumato in America è italiano, 2 su tre di
quelli che si mangia l’Europa è tricolore per un fatturato di
quasi 5,3 miliardi di cui il 56% viene dall’ export.

A testimoniare il fatto che dovremmo avere maggiore attenzione
alla nostra cerealicoltura è che oggi i consumatori scelgono
la pasta 100 per cento italiana, cioè prodotta con i nostri
grani. Lo scorso anno vendita e incasso di questo tipo di
pasta sono aumentati del 18% (il fatturato degli spaghetti
nella Gdo è di circa 760 milioni).

Il prezzo medio è stato 1,39 euro al chilo, ma quest’ inverno
si arriverà vicino ai 2 euro. Una soluzione è aumentare la
produzione nazionale, rilanciando i grani italiani.

Quest’  anno  abbiamo  prodotto  secondo  le  ultime  stime  3,9
milioni di tonnellate di grano duro e ne servono altri 1,6
milioni che compreremo a caro prezzo. Il future sul grano
canadese a tre mesi sta a 873 punti, record assoluto con
aumenti di 48 punti a settimana.

I pastai vorrebbe invece utilizzare grano nazionale perché è
il solo modo per controllare qualità e approvvigionamento.
Diversamente si è esposti alle tempeste del mercato, con il
rischio di speculazioni. A Bari sono state sequestrate tre
navi con grano contaminato!!.

Per questo chiediamo al Ministro Patuanelli di ricostituire il
Tavolo filiera del grano e del pane.”

A far temere un autunno molto complicato concorrono poi tutti
gli altri costi che si stanno sommando, oltre all’energia:
mancano i bancali in legno per spedire le merci (il loro costo
è aumentato del 50%), i costi e la reperibilità del cartone
per  le  confezioni  ed  imballi  (anche  qui  tempi  lunghi  di
consegna dei materiali e aumenti fino al 50%), aumento delle
materie plastiche di confezionamento.



SITUAZIONE PANE
Il prezzo del pane resta uno dei misteri più oscuri della
storia del commercio, con rincari inspiegabili tra il costo
della  materia  prima,  il  grano,  e  il  valore  affisso  sul
cartellino  al  negozio  o  al  supermercato.  Cinque-sei-sette
volte tanto, ma si arriva anche a toccare nuovi picchi, con
l’importo del frumento raccolto nei campi che va moltiplicato
addirittura per dodici. Il dato più importante, quello di
base, è il valore del grano tenero che è venduto a circa 26
centesimi

Il problema è che in media poi un chilo di pane dal fornaio
costa 3,1 euro. Cartellini schizofrenici che partono dai 4,2
euro del pane a Milano e passano per i 2,63 euro di Roma e i
2,95 euro di Palermo. Incidono ovviamente tanti fattori – poco
gli altri ingredienti come lievito, sale e acqua, molto di più
il costo del personale, dell’energia, dell’ammortamento degli
impianti  e  del  trasporto.  Ma  c’è  una  costante  che  fa
riflettere: nonostante la forte variabilità del valore del
frumento, negli ultimi anni i prezzi al consumo del pane non
sono mai calati. Questo vuol dire che vista l’impennata del
costo  delle  materie  prime  la  situazione  non  può  che
peggiorare.

Per  l’autunno  si  preannunciano  forti  incrementi  anche  per
farine, burro, olio e lieviti». I dati ci dicono che in un
anno il frumento duro è aumentato del 9,9% e quello del tenero
del 17,7%. Mentre si attendono per metà mese balzi a doppia
cifra per quanto riguarda le farine. Salgono anche i costi
delle tariffe e dei carburanti che da aprile in poi hanno
registrato delle crescite a due cifre. Più 15,7% ad agosto per
l’energia elettrica, più 34% per il gas e più 16,8% per i
carburanti e lubrificanti per mezzi di trasporto. «

Alice  Rigucci,  Presidente  Dolciari  e  Panificatori  di  CNA
Piemonte



“  Rischiamo  una  situazione  insostenibile  perché  a  queste
condizioni, in aggiunta agli aumenti di luce acqua e gas, i
panificatori non ce la possono fare a non aumentare i prezzi
al dettaglio. Gli incrementi all’ingrosso e all’origine del
frumento e degli oli ancora non si sono traslati sui prodotti
al consumo che anzi continuano a fare segnare rialzi inferiori
sia all’inflazione media sia a quella alimentare. Ma non potrà
durare ancora a lungo”.

“CNA Agroalimentare propone un’azione di vigilanza sui prezzi
all’ingrosso ed evitare operazioni speculative sulle materie
prime. Non vorremmo che alla fine si parlasse di caro pane o
altro. CNA Agroalimentare intende rinnovare la richiesta al
ministro delle Politiche Agricole Stefano Pattuelli di aprire
un “Tavolo Grano-Pane” per arrivare a un piano strategico
della filiera che valorizzi i suoi i protagonisti. L’obiettivo
è quello di garantire attenzione per la valorizzazione dei
prodotti dal campo alla tavola, unendo i produttori agricoli,
le aziende molitorie e le imprese della panificazione. Tutti
insieme, con il coordinamento del Mipaaf, per individuare le
azioni  utili  tendenti  ad  un  percorso  di  consolidamento  e
rilancio delle imprese di filiere, contrastando con forzale
speculazioni  che  potrebbero  compromettere  irrimediabilmente
l’esistenza stessa delle aziende.”

CNA  Piemonte:  “La  politica
rilanci il patto sociale per
riavviare  lo  sviluppo
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economico”
CNA Piemonte rilancia sul territorio quanto CNA nazionale ha
elaborato come manifesto inviato ai leader politici italiani
in  vista  del  voto  del  25  settembre  nell’auspicio  di  una
legislatura a misura anche degli artigiani e delle piccole
imprese.

“È importante che anche i rappresentanti regionali possano
farsi  parte  attiva  in  una  strategia  di  rilancio  che  dal
livello centrale a quello periferico. CNA ha preparato un
decalogo, una serie di proposte concrete per un nuovo patto
sociale mirato a ripartire dalle nostre solide radici per ri-
avviare  decisamente  lo  sviluppo  economico  e  sociale
dell’Italia”,  ha  spiegato  il  segretario  regionale  Delio
Zanzottera.

“Dopo l’esperienza di questi anni – ha aggiunto il presidente
regionale Bruno Scanferla -. La CNA Piemonte chiede che alla
cultura emergenziale si sostituisca una ritrovata capacità di
guardare le profonde trasformazioni che investono la società
italiana, in modo da recuperare la centralità dei soggetti
sociali,  veri  e  propri  connettori  ai  processi  reali.  CNA
chiede  di  assicurare  continuità  e  sostenibilità  agli
incentivi,  ampliandone  l’ambito  anche  agli  immobili
produttivi.  Disporre  di  un  adeguato  orizzonte  temporale,
perlomeno  decennale,  consente  la  programmazione  e  lo
svolgimento dei lavori senza creare tensioni e strozzature”.

Automotive e filiera
Per andare su temi piemontesi. “L’attuazione del Green Deal
europeo, finalizzato a governare la transizione ecologica in
chiave di sostenibilità, avrà impatti rilevanti sull’attività
delle imprese, in particolare il piano Fit for 55 che impegna
i paesi a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra di
almeno  il  55%  entro  il  2030  –  aggiunge  Scanferla  -.  Un
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cambiamento  epocale  che  impatterà  in  maniera  profonda  su
intere filiere oggi fiore all’occhiello del made in Italy
costituite, in gran parte, da piccole imprese. CNA chiede una
politica  industriale  condivisa  che  accompagni  la
trasformazione delle filiere produttive coinvolte, a partire
da quella dell’auto, che interessa molte decine di migliaia di
piccole imprese operanti nella produzione e manutenzione dei
veicoli,  nei  sistemi  di  alimentazione  e  trasporto.  Il
coinvolgimento di tutti gli attori economici è fondamentale,
posto che questi grandi processi non possono essere improntati
alla neutralità tecnologica delle scelte”.

Burocrazia, vera piaga
“È il tempo di affrontare con decisione il capitolo della
cattiva burocrazia – ha continuato Zanzottera -. Ora più che
mai  è  necessario  compiere  un  vero  cambio  di  passo,  reso
possibile dalle riforme di sistema e dalla disponibilità di
ingenti risorse economiche messe a disposizione dal PNRR per
dare  finalmente  attuazione  alle  richieste  di  artigiani  e
piccole imprese”.

Le dieci proposte di CNA Piemonte
Energia,  con  un  focus  sulla  scelta  strategica1.
dell’autoproduzione

Semplificazione,  ritenuta  la  strada  maestra  del2.
cambiamento

Politica industriale, tagliata su artigiani e piccole3.
imprese

Export, Made in Italy, Turismo, tre leve di crescita4.

Lavoro,  contrattazione  collettiva,  formazione,5.
rappresentanza, per favorire una occupazione di qualità
e uno scatto di produttività



Fisco, chiesto più leggero, più semplice e più orientato6.
all’espansione

Concorrenza,  in  un’ottica  di  tutela  delle  piccole7.
imprese

Infrastrutture, materiali e immateriali, per irrobustire8.
l’ossatura del nostro Paese

Legalità, da perseguire combattendo la criminalità ma9.
anche  tutte  le  forme  di  abusivismo,  sommerso,
riciclaggio  e  usura

Welfare e Pensioni, per assicurare condizioni dignitose10.
agli anziani e ai cittadini più fragili

CORONAVIRUS LE NUOVE REGOLE,
ESTESE A TUTTA ITALIA
Riceviamo e pubblichiamo il comunicato del Consiglio regionale
del Piemonte con le nuove regole estese a tutta Italia

IN LINEA GENERALE

Evitare ogni spostamento
Vietata ogni forma di assembramento anche all’aperto

IN PARTICOLARE

Spostamenti

Consentiti per “comprovate esigenze lavorative, necessità o
motivi  di  salute”.  Possibili  cono  autocertificazione.CHI
TRASGREDISCE O DICE IL FALSO RISCHIA L’ARRESTO
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Febbre e quarantena

chi ha 37.5 °C STIA A CASA

Lezioni 

in scuole e atenei sospese fino al 3 aprile

Merci e mezzi pubblici

Possono circolare in attesa di nuove decisioni

Cerimonie

Sospese le cerimonie civili e religiose, compresi i funerali.
Luoghi  di  culto  aperti,  ma  con  distanza  di  un  metro  tra
avventori

Competizioni sportive

Stop per tutti. gare internazionali a porte chiuse

Commercio

chiusi centri commerciali medi e grandi e i mercati il sabato
e la domenica salvo alimentari, farmacie e parafarmacie

Ferie e congedi

Caldeggiata la fruizione di ferie e congedi: applicabile lo
smart working

Bar e ristoranti

aperti dalle 6 alle 18, distanza di un metro tra gli avventori

Sport

Palestre e impianti sciistici chiusi. Si allo sport all’aria
aperta, ma a distanza

Eventi e tempo libero



Sospese tutte le manifestazioni. chiusi cinema teatri, pub
sale giochi, discoteche, musei e sale scommesse

HAI IL DUBBIO DI AVER CONTRATTO IL VIRUS?

800 19 20 20 ATTIVO 24 ORE SU 24

PER INFORMAZIONI DI CARATTERE NON SANITARIO

800 333 444 ATTIVO DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE ORE 8.00 ALLE
20.00

 

Scorie  nucleari,  lunedi  11
l’incontro con i parlamentari
piemontesi
Chiedono un lavoro di squadra di tipo istituzionale ed una
forte presa di posizione da parte di Regione Piemonte a tutela
del territorio e delle sue peculiarità agricole d’eccellenza:
i sindaci dei Comuni – indicati nell’elenco stilato da Sogin
dei  67  siti  idonei  a  ricevere  gli  impianti  definitivi  di
stoccaggio delle scorie nucleari – si sono riuniti anche oggi
on line con la Città metropolitana di Torino per studiare come
predisporre  le  osservazioni  tecniche  da  inviare  entro  60
giorni.

Lunedì 11 gennaio alle ore 11 si terrà l’incontro online tra i
sindaci, la Città metropolitana ed i parlamentari piemontesi,
al quale interverrà anche la Regione Piemonte.

La sindaca di Carmagnola Ivana Gaveglio e di Caluso Maria Rosa
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Cena, il sindaco di Mazzè Marco Formia e di Rondissone Antonio
Magnone, l’assessore all’ambiente di Chivasso Pasquale Centin,
i sindaci di Montanaro Giovanni Poncha, di Torrazza Piemonte
Massino Rozzino e di Chieri Alessanro Sicchiero hanno ribadito
lo  sconcerto  per  non  essere  stati  cooinvolti  nè
preventivamente informati ed hanno preso atto di una scelta
nazionale  che  appare  fortemente  caratterizzata  verso  il
territorio  piemontese  dove  già  sono  presenti  l’80%  delle
scorie nucleari dell’intero territorio italiano, nel sito di
Saluggia. Dagli amministratori è emersa la volontà di ottenere
una deliberazione da parte di Regione Piemonte a tutela del
territorio e delle sue eccellenze agricole, come già accaduto
ad esempio in Lombardia, e di una azione politica forte che
rappresenti con una voce sola le specificità del territorio
individuato che oggettivamente non possiede le caratteristiche
per ospitare il deposito.

Il  vicesindaco  di  Città  metropolitana  Marco  Marocco  e  la
consigliera  delegata  all’ambiente  Barbara  Azzarà  hanno
confermato ai Comuni la disposibilità della struttura tecnica
metropolitana a redigere le osservazioni tecniche inserendosi
nel processo di confronto pubblico previsto dalla normativa
per contribuire ad ottenere l’esclusione dei siti del nostro
territorio  dalla  short  list  individuata,  a  partire  dalle
indicazioni sul grande patrimonio di terreni agricoli fertili
che  verrebbero  intaccati  e  fortemente  penalizzati,
danneggiando anni di investimenti sui prodotti d’eccellenza.

 



CNA Piemonte: “Per i ristori
superare  i  codici  Ateco  e
adottare  il  fatturato  come
criterio per i contributi”
L’avanzata dei contagi, l’ampliamento delle Regioni sottoposte
a misure restrittive per contenere il virus e le iniziative
autonome  da  parte  di  singoli  Comuni  che  penalizzano
l’operatività delle attività economiche, impongono un profondo
ripensamento  dei  criteri  di  assegnazione  dei  ristori,
superando  l’attenzione  al  codice  Ateco,  ma  concentrandosi,
invece, sulle perdite di fatturato.

 

A giudizio della CNA i meccanismi individuati nei decreti
ristori non riescono a dare adeguata tutela alle imprese,
autonomi e professionisti che compongono le filiere colpite
dalle misure restrittive. L’allargamento delle restrizioni su
base  territoriale  rende  superflua  la  distinzione  tra  le
attività chiuse per ordinanza e quelle che, pur rimanendo
aperte,  vedono  il  proprio  giro  d’affari  fortemente
ridimensionato.  Il  crollo  della  domanda  sta  interessando
segmenti  sempre  più  ampi  di  mercato,  tali  da  rendere
chiaramente inadeguato il meccanismo dei codici Ateco, che
richiedono quotidiani aggiustamenti.

 

Diventa  quindi  indispensabile  adottare  come  criterio  per
acceder al contributo a fondo perduto il calo di fatturato,
unico strumento che effettivamente fotografa l’andamento delle
imprese.  In  questa  logica  il  riferimento  non  può  essere
limitato  allo  scorso  mese  di  aprile  ma  dovrà  tenere  in
considerazione  un  periodo  più  congruo,  considerando  la

https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-i-ristori-superare-i-codici-ateco-e-adottare-il-fatturato-come-criterio-per-i-contributi/
https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-i-ristori-superare-i-codici-ateco-e-adottare-il-fatturato-come-criterio-per-i-contributi/
https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-i-ristori-superare-i-codici-ateco-e-adottare-il-fatturato-come-criterio-per-i-contributi/
https://www.piemonteconomia.it/cna-piemonte-per-i-ristori-superare-i-codici-ateco-e-adottare-il-fatturato-come-criterio-per-i-contributi/


ciclicità di molti settori dell’economia.

 

“Noi come sistema CNA piemontese condividiamo pienamente la
proposta avanzata al governo dalla CNA nazionale, di stanziare
i ristori alle imprese in funzione dell’effettiva diminuzione
del fatturato. È necessario però che tali ristori siano estesi
a  tutte  le  imprese  danneggiate  dalla  pandemia  e  non  solo
quelle  a  cui  il  lockdown  ne  ha  bloccato  l’operatività  –
afferma il presidente di CNA Piemonte Fabrizio Actis -.In
virtù dell’andamento ciclico che la pandemia ha manifestato
nel  corso  dell’anno,  il  periodo  che  dovrà  essere  preso  a
campione per misurare l’effettiva diminuzione di fatturato,
dovrà essere un periodo congruo e non limitato a pochi mesi”.

 

È evidente che dovranno essere stanziate ulteriori e robuste
risorse finanziarie per fronteggiare una situazione in rapido
peggioramento. Senza interventi tempestivi e incisivi rischia
di  chiudere  i  battenti  fino  a  un  quarto  del  sistema
produttivo.

Le piogge degli ultimi giorni
non  attenuano  gli  effetti
della  siccità.
Confagricoltura:  raccolti  a
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rischio
Le piogge degli ultimi due giorni, con qualche grandinata che
fortunatamente,  a  parte  qualche  caso  isolato,  ha  arrecato
danni  limitati  alle  coltivazioni,  non  ha  contribuito  ad
attenuare gli effetti della siccità. Piogge più intense si
sono registrate a Mondovì, con 69 millimetri di precipitazioni
e a Viola, dove sono si sono accumulati 133 millimetri di
acqua.

“Nelle  aree  ad  agricoltura  intensiva  le  precipitazioni  –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte  –  in  genere  sono  state  di  modesta  entità  ,  con
accumuli inferiori a 20 millimetri di acqua nelle 24 ore. Se
si escludono alcuni casi, quali Saluzzo dove le piogge hanno
raggiunto i 65 millimetri  e Villanova Solaro, dove hanno
sfiorato i 50 millimetri, le piogge generalmente sono state
scarse. Questo significa che l’agricoltura continua ad aver
bisogno di acqua. I modelli previsionali – aggiunge Allasia –
al momento non indicano evoluzioni significative del quadro
meteo,  al  più  qualche  temporale  isolato.  Le  coltivazioni
continuano ad essere fortemente a rischio, in particolare i
seminativi di mais in tutto il Piemonte e le coltivazioni di
riso nel del Basso Vercellese e in provincia di Novara”.

La  siccità  fa  aumentare  i  costi  per  l’irrigazione  e
Confagricoltura ha chiesto alla Regione di intervenire per
sostenere  le  imprese.  “Nei  giorni  scorsi  l’assessorato
all’agricoltura,  aderendo  alle   nostre  richieste  –  spiega
Enrico Allasia –  ha autorizzato l’assegnazione supplementare
di carburante agricolo agevolato per gli interventi irrigui
eccezionali  che  gli  agricoltori  hanno  effettuato  o
effettueranno  per  fronteggiare  l’emergenza  idrica”.  Per
accedere  all’assegnazione  supplementare  –   chiarisce
Confagricoltura – occorre essere in possesso della concessione
di  attingimento  idrico  a  fini  irrigui:  i  tecnici
dell’organizzazione sono a disposizione degli agricoltori per
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la presentazione delle richieste.

50  anni  della  Regione
Piemonte
Due  importanti  anniversari  ricorreranno  nel  2020:  il  50°
dell’istituzione della Regione Piemonte e il 15° anniversario
della promulgazione dello Statuto regionale.

Ricorrenze che costituiscono un’opportunità di bilancio sul
ruolo e le attività svolte dalla Regione Piemonte fino a oggi
e  che  permetteranno,  lungo  tutto  l’arco  dell’anno,  di
ripercorrere gli avvenimenti salienti e riscoprire personaggi
e tradizioni che fanno parte della storia e della cultura
piemontese.

A tal fine, il Consiglio e la Giunta regionale promuoveranno
numerosi eventi pubblici in cui saranno direttamente coinvolti
cittadini,  amministratori  locali,  aziende,  associazioni,
istituzioni  universitarie  e  scolastiche  e  media.  Saranno
inoltre coinvolti da protagonisti tutti coloro e tutte le
realtà che festeggeranno 50 anni nel 2020.

“Con queste celebrazioni il Consiglio regionale e la Giunta
scriveranno una bella pagina della storia istituzionale della
nostra regione – ha dichiarato il presidente del Consiglio
regionale  Stefano  Allasia   –   50  anni  è  un  traguardo
importante per tutti, anche per una regione. Il 2020 segna
infatti  un  compleanno  importante:  50  anni  dall’istituzione
dell’ente Regione, 50 di presenza a fianco dei cittadini, per
il governo e la gestione del territorio. Questo traguardo
verrà  adeguatamente  celebrato  con  una  serie  di  iniziative
volte  a  ripercorrere  tradizioni,  eventi,  protagonisti  e
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avvenimenti di cronaca che hanno contraddistinto la storia del
nostro  Piemonte”.  “Ma  sarà  anche  l’occasione  –  conclude
Allasia – per ricordare e illustrare al meglio tutti i servizi
e le azioni che la Regione mette quotidianamente in campo a
favore  dei  suoi  abitanti,  in  numerosi  ambiti  del  vivere
civile. La speranza è che si possano presto aggiungere nuove
competenze e nuovi servizi, allo scopo di migliorare sempre
più la qualità di vita del Piemonte”.

“Festeggiare questi 50 anni di storia è l’occasione per fare
il punto su ciò che la Regione è stata per il Piemonte fino
a oggi, ma anche su quale dovrà essere il suo ruolo in futuro
– sottolinea il presidente della Giunta Alberto Cirio – La
priorità è una Regione vicina alla sua gente, amica e supporto
di cittadini, aziende e istituzioni. Per questo la lotta alla
burocrazia è una delle nostre sfide principali, accanto a
quella di maggiore autonomia. Più poteri e competenze a chi
conosce e gestisce da vicino il territorio sono un elemento
imprescindibile per consentire alla Regione di essere, oggi
più che mai, amica e non ostacolo per ogni cittadino”.

Confagricoltura  Piemonte
chiede di sostenere i giovani
agricoltori
La crisi che si generando a causa dell’emergenza COVID-19
corre il rischio, secondo le stime dei più autorevoli centri
di  ricerca  economica,  di  provocare  un  calo  del  prodotto
interno lordo del 19% e un’esplosione della disoccupazione che
per fine anno è prevista attorno al 9%.

“Sono  dati  preoccupanti  –  dichiara  il  presidente  di
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Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – che devono indurci a
individuare  misure  straordinarie  per  favorire  nuove
opportunità di lavoro. È per questo che torniamo a chiedere
alla Regione di utilizzare le economie che si stanno generando
nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per finanziare
tutte le domande in graduatoria dei giovani che hanno aderito
al  bando  4.2.1  dell’anno  2016  relativo  agli  investimenti
aziendali”.

Confagricoltura  ritiene  che  con  le  economie  che  si
realizzeranno occorrerà finanziare questi progetti, richiesti
da  giovani  con  aziende  caratterizzate  da  una  potenziale
ottimale dimensione economica. “Si tratta di investimenti in
larga parte già realizzati in autofinanziamento – sottolinea
Allasia – e perciò immediatamente collaudabili e pagabili, che
determinerebbero  tra  l’altro  un  rapido  incremento  delle
performance di spesa del PSR”.

 

 

 

 

 

“Il  Piano  Transizione  4.0,
gli  aspetti  fiscali  e
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tecnici”. Webinar di Cnvv
Venerdì  26  febbraio  2021,  alle  9.30,  Confindustria  Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv)  organizza  il  webinar  “Il  Piano
Transizione 4.0: gli aspetti fiscali e tecnici”.

L’evento analizzerà i principali aspetti di natura fiscale e
tecnica del piano nazionale “Transizione 4.0”, di cui la Legge
di  Bilancio  2021  ha  innovato  le  agevolazioni  fiscali  e
finanziarie  prevedendo  una  proroga  temporale  e  un
potenziamento di varie misure, tra cui il credito d’imposta
per  investimenti  in  beni  strumentali  nuovi,  quello  per
ricerca, sviluppo e innovazione, quello per la “formazione
4.0” e la cosiddetta “Nuova Sabatini”, che consente alle Pmi
di  ottenere  finanziamenti  agevolati  per  l’acquisto  o  il
leasing di nuovi macchinari 4.0.

Il programma dei lavori prevede la relazione di Fabio Avenale
e Chiara Blencio, rispettivamente Tax Partner e Tax Manager di
Kpmg Studio Associato, che sarà dedicata agli aspetti fiscali
del Piano Transizione 4.0 e a cui seguiranno gli interventi di
Paolo  Gianoglio  (Icim),  che  si  soffermerà  su  requisiti
tecnici, casi pratici e suggerimenti operativi, e di Enrico
Pisino (Ceo di Cim 4.0) che illustrerà il Competence Center
Cim 4.0.

Dal 1 gennaio in vigore un
nuovo  sistema  di  controlli
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all’importazione  di  prodotti
biologici
Dal 1° gennaio 2022 entrerà in applicazione il Regolamento
(UE) n. 2018/848- norme relative alla produzione biologica e
l’etichettatura  dei  prodotti  biologici  che  introdurrà
importanti  novità  in  materia  di  verifica  della  conformità
delle partite biologiche e in conversione destinate ad essere
importate nell’Unione Europea.

Il 27 dicembre u.s. sono stati pubblicati i regolamenti (UE)
2021/2305,  2021/2306  e  2021/2307  che  forniscono  ulteriori
integrazioni e indicazioni esecutive del regolamento di base
2018/848.

Al  fine  di  consentire  alle  amministrazioni  coinvolte  di
organizzare il nuovo sistema di controlli all’importazione e
garantire al contempo il proseguo regolare delle attività di
importazione dei prodotti biologici e i relativi necessari
controlli, l’Agenzia delle Dogane continuerà per tutto gennaio
2022 l’attività di controllo documentale e validazione del
COI,  supportata  per  i  controlli  di  identità  e  fisici  dal
Dipartimento ICQRF del Mipaaf.

Nelle  more  di  specifiche  indicazioni  da  parte  della
Commissione  Europea,  in  materia  di  valutazione  della
probabilità di non conformità, che determina la frequenza con
cui saranno effettuati i controlli fisici sulle partite di
prodotti  biologici  e  in  conversione  prima  della  loro
immissione  in  libera  pratica,  si  applicano  le  indicazioni
contenute nei seguenti documenti:

–  Guidelines  on  additional  official  controls  on  products
originating from China del 16 Dicembre 2020
–  Guidelines  on  additional  official  controls  on  products
originating  from  Ukraine,  Kazakhstan,  Moldova,  Turkey  and
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Russian Federation del 16 Dicembre 2020
–  Guidelines  on  additional  official  controls  on  products
originating from India del 07 giugno 2021


